
tt£>-?V,A:' 
•:'r-

!?5PAG."8-
-W&;'-

- . . i , . " • • ' \ l , ' v . " l i 

l ' U l l i t A / m#rcol#dì 14 sttttmbrt 1977 

. . • i • 
•. -•• i • 

. s 

FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITÀ 
.-•^ - «..v •-, v,.«'.r/&•.: V u '.,''. - M ! ; / . / ^ V -.:.* t ì - •-.!-/. J ».<< >•;••-«."< - ' - - v , : . ' . ;-/,..,.*;,.• 

;'.( Jì ' . : '?; 

• • • ^ i . * > • > > 

• ìv ' ' . .V 

delFestival 
•lu.'i ' 

Quattordici compagni lavorano per rifornire 
una « macchina alimentare » capace di offrire 
fino a 238 mila pasti in una sola giornata 
: Dal noitro inviato 

MODENA ' — I più lo chia
mano il « ventre » del Festi-

: vai. Non c'è forse molla poe-
sia in questa definizione, ma 
il riferimento anatomico ren
de indubbiamente l'idea d\ 
una funzione essenziale, inso
stituibile, almeno da un pun
to di vista gastronomico. • 

Il «ventre» è enorme: due 
vecchi hangar in lamiera on
dulata le cui bocche si apro
no • in una • zona appartata. 
sulla destra dell'ingresso prin
cipale. Il magazzino è 11. gi
gantesco e anonimo. - misco
nosciuto dalla • grande ' mag
gioranza delle migliaia di per
sone i che ogni ; sera affolla
no i ristoranti del Festival. 
Una r presenza ' discreta, ma 
fondamentale • per tutti. Con 
la sola esclusione degli inap
petenti ; che da queste • parti. 

. per la verità sono ; piuttosto 
rari, y ..<-..•;._.• :;/,--•: .> \!.:- , 

'Chi dirige il magazzino è 
Francesco Neri, di Mirando
la. Un uomo pratico,, un at

tento stratega dei rifornimen
ti. Come tutti gli uomini pra
tici e gli strateghi attenti nori 
ama le statistiche dettagliate. 
Ha troppo buon senso per far
si prender la mano dalla lo
gica, spesso del lutto astrat
ta, dei numeri, per farsi tra
volgere dalla vertigine delle 
percentuali. Ci fornisce solo 
le cifre essenziali: 576 arti
coli da immagazzinare, tutti 
generi alimentari o comunque 
legati al funzionamento delle 
cucine: '• diciotto 'ristoranti. 
dieci punti di ristoro e quin
dici bar da ' rifornire quoti
dianamente, quattro celle fri
gorifere per i generi deperi
bili (soprattutto la carne vi
sto che frutta e verdura ar
rivano fresche ogni giorno). 
Un complesso che garantisce 
ai ristoranti la possibilità di 
servire quotidianamente 32 di
versi tipi . di pasta. 42 tipi 
di secondo piatto, 23 tipi di 
v i n o . „• ; ;-.::' ;7,, i: , ' : - , , t.-< -,(•. 

; : Quante '••'. persone - mangiano 
ogni giorno al . Festival? : 

« Non facciamo medie — ri-

h.>':*•*¥: 

Corone di fiori 
ai partigiani caduti 
MODENA — In coincidenza con l'apertura alla Camera del deputati 

:' del dibattito sulla fuga di Kappler al è avolta nel pomeriggio di Ieri 
; a Modena una manifeatazione cui hanno preso parte il eindaco Bulga-
ì rolli e altre autorità cittadine. Tre corone di fiori sono «tate deposta 
' davanti al monumento ai caduti partigiani, a nome del Festival del-
: l'Unità, da parte della delegazione della RDT al Festival stesso, e una 
- a nome di tutte le altre delegazioni straniere. 

UNA SCENA DEL FILM « UN ANNO DI SCUOLA » 

Riapertura dal Festival: ora 18. 
ANFITEATRO (E), ora 21 — Manifestazione contro il raz

z i s m o e il colonialismo, per l'indipendenza e l'autonomo 
sviluppo dei popoli africani. Oratori: Gian Carlo Pajetta 
ed esponenti del movimenti di liberazione dell'Africa 
Australe. " *-••'-•"•--•• •/•..---'-•:.: ••, 

SALA CONFERENZE (A), ora 21 — Tavola rotcnda sul tema: 
x «Nord Sud: contraddizioni e ragioni di unità». Oratori: 

Alinovi, De Mita e Signorile. - ' > • < • *---• — 
SALA DELLE CONFERENZE (D). ora 21 — Dibattito sul te

ma: «Gestione sociale e autonomia della cultura». Ora
tori: Abruzzese, Nicolini, De Jaco, Ruggieri. 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ora 21 —.Presentazione 
del libro: «Donne e lavoro». Oratrici: L. Frej, M. Rosa : Cutrufelli e L. Berelli. •« > 

TEATRO COMUNALE (eantro storico), ora 21 — Concerto 
-' di Severino Gazzelloni; al pianoforte: Carlo Bruno. Musi

che di Vivaldi. - r . ., , , . . 
SALA DELLA CULTURA, ora 1« — Manifestazioni sulle tradi

zioni popolari: visita guidata alla mostra storico-didattica r della canzone politica in Italia, con a II nuovo canzoniere ». 
e alla mostra del centro etnografico genovese. « Pri-

": ma rassegna delle ; forme di comunicazione e di lot
ta» - audiovisivo; ora 1S — «Apollon, una fabbrica occu
pata » - Film • Seguirà il dibattito; ora 21 — Proposto di ; laboratorio di teatro di Argenta di Ferrara. -

ARENA SPETTACOLI (O), ora 21,15 — Jazz-concerto del «la* 
boratorio intemazionale di musica creativa improvvisata ». 

PIAZZA GRANDE, ora 21 — La compagnia teatrale «Coope-
, nativa della tosse » presenta « Gargantua opera ». Regia di 

Tonino Conte. - . , . . - . , 
SPAZIO INFANZIA, ora 21 — Dibattito sul tema «Le pro-
. • poste di legge sulla scuola di base»; sempre alle ore 21, 

proiezione del film « Lasciateli vivere » e attività dei la-
< bora tori. 
CINEMA e NUOVO SCALA», dalla ora 14 — Proiezione dei 

film « Anni duri » di Gian Vittorio Baldi e « Un anno di 
scuola » di Franco Giraldi. ' • 

STADIO SBAGLIA, ora 21 — Finale del torneo di calcio. 

Durante la giornata ih città, e dalle ore 21 nell'area dei 
Festival: manifestazioni dei teatri sperimentali italiani. 

r., 

?*••}.• 

Riapertura dal Festival: ora 1t 
SALA CONFERENZE ( • ) , ora 21 — Conferenza sul tema: 

. « Donne, leggi, istituzioni ». Oratrici: A. Seronl, Magnani 
Noja, MJ». Spx>clli. E. Fraire. 

; SALA CONFERENZE (A), ora 21 — Tavola rotonda sul teina: 
: « Difesa delie istituzioni e sicurezza dei cittadini nello 

Stato democratico». Oratori: U. Pecchioli e Flamigni 
> (PCI). Mamml (PRI). Neppi Modena (magistrato), Fellset-
' ti (PSD. PuletU (PSDI). 
; SALA CONFERENZE (D), or» 21 — Dibattito sul tema: 

• «Dialetti e lingua: i nuovi problemi dell'orientamento 
i linguistico nella scuola». Oratori: De Mauro e Zannier. 
, ANFITEATRO (E), ara « , « — Danza classica con ì solisti 
, del teatro dell'URSS. 
'SALA DELLA CULTURA, «re w — Audiovisivi nell'ambito 
; - della Mostra del centro etnografico ferrarese; mostre del 

. Nuovo canzoniere italiano sulla canzone politica italiana 
v e rassegna organizsata dalla Casa-museo di Palazxoto 

Acretde (Siracusa) sui pani e i dolci augurali siciliani. 
CINEMA • NUOVO SCALA», dalla «ra 14 - Proiezione dei 

film «Il gabbiano» di Marco Bellocchio e «Oli ultimi 
tre giorni » di Gianfranco Mingoszi. 

ARSIVA SPETTACOLI (O). are t%M — Concerto rock con 
« Stormy six » e « Musica nova », eco Toni EJspoiHo « 

• E. Bennato. Carlo D'Ansio, Tarata De Sto, Robart Ftx. 1 Gigi De Rianso a Piero Cercalo. 
SPAZIO MUSICA (M). ora 21.» - Concerto della Banda 1 - detta scuoia popolare di musica del Testacelo. 

• SPAZIO INFANZIA, ara t i — n « Teatro deUe mani » pre-
' . senta: «Gip nel televisore » di Otemi Rodar!; srttrttà é&i rj^f-v 't " laboratori. 

# ^ ' PADIGLIONE (B) • Palazzo dalla epart. un » - Torneo di r> pallavolo femminile: Lokomotlv di Sofia-Coma Kelsen (Ju
goslavia). m ... 

sponde Neri — al Festival 
ogni giornata fa storia a sé. 
Ci siamo dati un'organizza
zione molto elastica proprio 
per far fronte a tutti gli im
previsti. Basarsi sulle previ
sioni fatte a tavolino sarebbe 
pericoloso. Fino ad oggi, ad 
esempio, abbiamo dovuto re
gistrare ^ presenze - costante
mente superiori a quelle che 
ci attendevamo. Per valutare 
il numero dei pasti consumati 
ci - basiamo sul ' numero •- dei 
panini. Domenica ne sono u-
scitl quasi novarttamila. Cal
colando la media : di un pa
nino a pasto, sono, appunto, 
novantamila pasti. E' un cri
terio di valutazione forse un 
po' empirico, ma funziona ». 
• Novantamila * pasti : •• • un 
quantitativo di boccile da nu
trire — tutte insieme ed in 
modo • nient'affatto sommario 
— che non ha probabilmente 
corrispettivi in Italia. Eppure 
questa mostruosa • macchina 
alimentare ha - una • struttura 
organizzativa assai semplice. 

«Ogni-sera'entro le . 11 i 
ristoranti ed i posti di risto
ro portano le richieste per il 
giorno successivo :• — spiega 
Neri. — i dati vengono ela
borati e si fanno i rilievi di 
magazzino. Poi si fa l'elenco 
delle voci da integrare. Il 
mattino alle 7 si parte con le 
consegne». Vi siete mai tro
vati in difficoltà? * Neri ci 
guarda e risponde senza in
certezze: « Mai ». I compagni 
che sono con lui attorno - al 
grande tavolo della direzione 
del magazzino, ' davanti ' alle 
cataste dei prodotti immagaz
zinati, ci guardano e rispon
dono: «Mai». ,•-'• ••-' 'i'. • ; -. -i • 

Insistiamo, -• cerchiamo ;- di 
scuotere tanta sicurezza. Sul 
tavolo di Neri, ' in bella vi
sta. c'è una cartelletta con la 
scritta: problemi dell'ultimo 
giorno. Ecco., l'ultimo giorno. 
Ce la farete, sarete in grado 
di fax fronte a tutte le richie

ste? "•'••••.•.•,-..-••.:•. ...--•..•;.-•• 
Neri è serafico, come sem

pre. « Ce la faremo. Sarà du
ra ma ce la faremo. Preve
diamo 119.000 pasti sabato e 
238 mila pasti domenica a ' 
partire dalle otto del mattino 
perchè chi viaggia di notte 
per arrivare al Festival po
trebbe aver fame già a quel
l'ora. Ci saranno 14 nuovi ri
storanti, nuovi punti di risto
ro. due punti di emergenza 
dove verranno distribuite be
vande e « sportine » col pasto. 
Per facilitare il rifornimento 
abbiamo studiato un aumen
to delle celle frigorifere ed 
un loro decentramento nell'a
rea del Festival per evitare 
percorsi ' lunghi che, dato il 
prevedibile affollamento, po
trebbero anche rivelarsi proi
bitivi ». Per garantire l'effi
cienza dei rifornimenti. Neri 
ha : elaborato una semplicis
sima scala di «valori alimen
tari >: pane, acqua e vino nel
l'ordine. Poi tutto il resto. 
- Ci parla dei mezzi a di
sposizione: due trattorini ed 
un carrello a trazione elettri
ca detto « furia » per via del
la folle velocità di crociera. 
Otto chilometri all'ora lan
ciato. « Però — ' aggiunge — 
è capace di trasportare venti 
quintali di roba». -

Infine gli uomini. Neri par
la della sua équipe con la 
stessa orgogliosa amorevolez
za con la quale un allenato
re calcistico presenta una 
squadra avviata alla conqui
sta dello scudetto. Questa la 
formazione: Francesco Nen. 
responsabile. Franco Lotti e 
Franco Franciosi vice-respon
sabili, Lucia Antognoli e Car
lo Canatti collaboratori. Ro
berto Salili e Luigi Costi ad
detti ai contatti con le azien
de fornitrici. Dimer Corradi. 
Claudio De Maria e bruno 
Magnoni battitori liberi. Toni
no Lasagni. Romano Malavi
ta, Ettore Pioppi ed Erman
no Cavazzuti addetti al banco. 

Nessuno dubita di fai cela 
domenica prossima. « Entre
remo in magazzino la sera di 
venerdì e ne uscirono la mat
tina di lunedi. Ma ai ristoran
ti non mancherà nulla. Siamo 
tranquilli, scrivilo pure». 

La loro tranquillità si ap
panna appena quando il di
scorso cade sulle iniziative 
del Festival, sulle cose da ve
dere. Qui. nel «ventre» del
la manifestazione, si scorgo
no soltanto le luci della cit
tadella. 1 - canti, i suoni, le 
voci arrivano ovattate dalla 
disianza, irriconoscibili. «No, 
la festa praticamente non la 
abbiamo visto. Sai. siamo qui 
dalle sette del mattino alle 
tre di notte». 

Il discorso torna sullo « sto
rico» appuntamento di fin* 
settimana. «Sarà dura — ri
badisce Neri — ma e t la fa
remo ». 

Bene. Auguri compagni. E 
grazie. . 

Massimo Cavallini 

, MODENA — Giovani ; nel padiglione dell'Unità leggono le 
ultime notizie su una telescrivente l': :• ; \r\ : :.,< 

é colori-tra la folla 
u 

nei disegni di Trude Waehner 
* '•"-. ! » . • ' • . ' 

A colloquio con la pittrice austriaca lungo i viali della « città» del Festival 
Perseguitata dal nazismo l'artista viennese fuggì da Berlino nel 1933 - Un in
tenso impegno nella lotta antifascista - Ora vive e lavora a Venezia ;, 

r Dal nostro inviato ' 

MODENA — Trude Waehner 
è stata al Festival, non sem
plicemente per guardarlo con 
l'occhio della • pittrice e del
l'architetta, ma anche per la
vorarvi. * Passeggiamo , insie
me lungo i viali dell'ex auto
dromo e la interroghiamo sul 
Festival, fra . una . domanda 
e l'altra sul suo impegno ar
tistico e 4 politico, sulla sua 
vita di fervente combattente 
antifascista. '• • ;-•-•'K ;-.. 

« E' un Festival ••• semplice
mente favoloso. I suoi colori 
sono molto belli, stimolanti ». 
Arriviamo,. .intanto,, nella 
grande arena, con la sugge
stiva cupola e i suoi venti
mila posti. •• Il palco è stato 
trasformato per l'occasione in 
un campo di esibizione per 
la ginnastica artistica e per 
quella •• ritmica. Vi * assistono 
almeno • diecimila persone. 
Trude Waehner sale in cima 
alla gradinata. / 
; «E* un colpo d'occhio for

midabile! > Il pubblico segue 
con entusiasmo le evoluzioni 
delle ginnaste della rappre
sentativo della RDT, delle 
atlete :- italiane, sovietiche . e 
cecoslovacche. ' ' 

« Mi hanno colpito le scrit
te del Festival: si leggono 
bone. Sono brevi, ciliare, in
cisive ed anche particolar
mente , significative ». 

Distribuite 
250 mila 
coccarde , : 
MODENA — Coccarde al Fe
stival. Anche ' questo : è un 
servizio che funziona tutte le 
sere e impegna centinaia di 
compagni, per lo più giova
ni. Si possono Incontrare a 
coppie lungo 1 viali dell'au
todromo con cassette e « piat
ti » al collo. Fino ad oggi so
no state distribuite 250 mi
la coccarde che riproducono 
il simbolo del Festival, la te
stata di «Città futura», im
magini della Rivoluzione d'ot
tobre, una < è dedicata alle 
donne. . . ' 

fanno gli altri 
avere tanti campioni? 

Tavola rotonda in un'arena del Festival - L'intervento di due ricercatori della 
Repubblica Democratica Tedesca - Quel che si può fare in Italia per rendere 
possibile una pratica sportiva di massa 

'.'• Nostro servizio ';-'l: 

MODENA — La fantascien
za;. è entrata al ; Festival ; si 
è barista infattjr di urip sport. 
praticato da miilorii \di gio
vani, organizzato in. uno Sta
to che lo intende come dirit
to ' sociale,.; diretto da inse
ganti usciti ••<•< dall'università 
dopo avere compito studi che 
vanno dalla cibernetica alla 
matematica, alla biologia. A 
illustrare quésto • pianeta : so
no venuti a Modena due do
centi e ricercatori dell'Istitu
to superiore dello Sport di 
Lipsia (RDT). Ernest Giuv 
tei De£el e Gunter Witt. in
vitati al Festival per un di
battito su «Ricerca ' scientifi
ca. sport e pratica motoria». 
Hanno partecipato all'incontro 
anche il giornalista Antonio 
Ghirelli. Gustavo Tuccimei. 
presidente r della Federazione 
italiana medici sportivi, Vla
dimiro Perfetta, dirigente del-
l'UISP. Oreste Zurlini. asses
sore alle scuole ed al tempo 
libero della Regione Emilia-
Romagna e il senatore Iena-
zio Pirastu. \l '-.'.'.<'•'.•. 

; € Di ricerca scientifica Der 
lo sport — si è detto nel cor
so dell'incontro — si paria in 
Italia, puntualmente, ' al ter
mine di ogni Olimpiade, dopo 
aver ammirato gli . squadro
ni degli altri paesi. C'è sem
pre qualcuno che pensa a u-
na "pillolina" per fare cor
rere più forte qualche atleta 
o qualche - anabolizzante per 

fare filare come razzi i nuo
tatori». .;/•"/ "; -••'• l 
. • Una ricerca esiste (a Ro
ma c'è un Istituto di medi
cina-delio sport) ma indiriz
zata esclusivamente agli atle
ti. Tutti . i > medici sportivi, 
del resto, sono impegnati a 
seguire le.competizioni,, men
tre non o'è chi assista i ragaz
zi - all'inizio dell'attività, che 
sappia dire a un bambino se 
può fare atlètica o se per 
lui è meglio il nuoto. • 

. '" "" •'". - -i } \ • *•• •'' ' ' ' Ì r i.•'••' 

; Le conseguenze -
. • L'unico ? settore seguito ' e 
quello agonistico (la decima 
industria nazionale); la scuo
la è assente, mentre imper
versano gli speculatori pri
vati, v che •• investono milioni 
per. appiccicare ' un'etichetta 
sulla maglia di un atleta. A 
insegnare lo sport sono do
centi • che non escono dalla 
università ma dagli ISEF, o 
da altri istituti privati. 11 ri
sultato è che l'ora-di «gin
nastica». che dovrebbe essfe
re di divertimento e di gioia, 
è la più disertata dai ragazzi 
obbligati a «esercizi» anacro
nistici che sembrano traman
dati di generazione in gene
razione, da insegnanti che non 
sanno cosa vuol dire correre 
in un prato e fare una nuo
tata. La conseguenza di que
sta mancanza di attività spor
tiva emerge da un solo dato: 
250 mila ragazzi in età sco

lastica affetti di dismoefismi, 
vale a dire da deformazioni 
permanenti.. :• • ;• f. - : • • 
-Ogni paese ha la sua sto
ria e ;caratteristiche'<;he non 
possono èssere esportate: dal
la Repubblica democratica te
desca può venire comunque 
un esempio di come lo sport 
possa diventare diritto di tut
ti. Un tedesco sii tre svolge 
regolarmente un'attività spor
tiva, come hobby o in qual
che squadra. Lo sport è un 
diritto garantito da tre arti
coli della Costituzione. I do
centi di sport. incominciano 
l'attività dopo quattro - anni 
di studi universitari. All'isti
tuto di Lipsia, ad esempio, 
oltre a «metodologia di alle
namento », '• studiano * scienze 
naturali, matematica, ' fisiolo
gia, cibernetica, filosofia, pe
dagogia. L'istituto è nato nel 
1950 e i laureati in sport so
no stati fino ad oggi novemi-

I due ricercatori tedeschi 
hanno tenuto a precisare che 
gli studi compiuti presso -1' 
istituto non servono soltanto 
alla notissima Ackermann: le 
«tabelle - sui ' minimi di effi
cienza fisica» servono soprat
tutto al lavoratore, allo stu
dente. che vogliono fare sport 
dopo la normale attività, per 
sapere quante energie hanno 
da spendere e decidere in tal 
modo se all'organismo giova 
di più il sollevamento pesi o 
una passeggiata. 
' Nel nostro ' paese le cose 

vanno purtroppo diversamen
te, e succede che chi vuole, 
per caparbia volontà, fare 
dello sport rischia magari 1' 
infarto per aver intrapreso 
una partita a tennis - senza 
alcuna preparazione atletica. 

Qualcosa • si sta comunque 
muovendo: la ; legge : 382 sul 
passaggio dei poteri alle Re
gioni e ai Comuni può cam
biare, se c'è - una ' mobilita
zione . adeguata, ' molte - cose. 
Ci sono poi i progetti presen
tati dal PCI e dal PSI. e an
che una presa di posizione 
della • Federazione sindacale 
che sta a > dimostrare - che, 
finalmente, il problema : del
lo sport non è di attinenza dei 
soli sportivi. ;'• : • *:_.. ••• 

Una medaglia 
Il dibattito di Modena si è 

concluso con la consegna, da 
parte dei docenti tedeschi di 
una medaglia: - raffigura un 
atleta. Werner ' Seelerbinder. 
che nel 1936 rifiutò di vince
re una medaglia • alle Olim
piadi per non essere strumen
talizzato dai nazisti e che nel 
1944 fu ; fucilato perché < co
munista. Ad ucciderlo — han
no detto i due docenti — sono 
stati i criminali della risma 
di Kappler. la cui fuga ha 
provocato fermo sdegno fra i 
tedeschi democratici. 

Jtnner Mtletti 

I bambini tra gli stand 
<y~? ^;-¥f^'T*4 '^-*m . * ••• I 

• * ^ : v ; ' - ^ ^ . ^ ? ' # v i&'&^&^fgM 

9»--: -*-v/r i - : . . 

mifltafa It Tamii*» clw visitano H 
•raN éHrmUmérmm hmmm tftìm par 
ma tetto di tovOfvtoH, attori ti naffanica 

lavorar* la creta, far* lavori di fatoftiamoria, ftochi con la carta. 
awitnaziona • toattaceli teatrali 

F\pr toro P Fitti voi NJ 

'v II discorso ' cade su Kap
pler. « Ero a Ravenna il gior
no della notizia sulla fuga. 
E* . stato anche per me un 
duro colpo». Al Festival del-
l'Uiiilà di : Ravenna avrebbe
ro poi ammirato uno dei suoi 
più famosi quadri: «Il para
diso di Kappler» die ha ap
pena donato a Bologna, per 
i profondi sentimenti d'amici
zia die la legano alla città 
e alla regione, alla quale ha 
offerto anni fa un mosaico 
intitolato «I dodici prigionie
ri ». « Il paradiso di Kap
pler» documenta l'eccidio del
le Fosse Ardeatine. Nella par
te bassa dell'opera un ramo 
di mimosa, • gentile omaggio 
dell'artista e della donna agli 
antifascisti trucidati. \ 

La fuga dell'ex tenente co
lonnello, , la crudeltà dei na
zisti è stata poi al centro 
di ' un , dibattito - a ' Ravenna. 
' « Erano in tanti a seguirlo 

e c'erano '-•• pure dei : giovani 
tedeschi, della Germania oc
cidentale, Non avevano '• mai 
sentito parlare di Kappler, 
dei suoi crimini e di - quelli 
commessi . da altri nazifasci
sti ; sempre in : Italia. Né : a 
scuola, né in famiglia. A con
clusione del > dibattito due-tre 
di loro hanno detto con sod
disfazione: •'.' adesso 'abbiamo 
imparato come si discute ». 
L'incontro di Ravenna la ' ri
porta subito ai ricordi degli 
anni delle persecuzioni nazi
ste. Nel 1933 è costretta a 
scappare da Berlino, si sta
bilisce prima a Parigi e poi 
in Italia, ma nel '36 ritorna 
a Vienna.:ì'.:!;'v'v •: ••'.••'• ; .- . 

«Sentii il'bisogno di lottare 
con tutte le mie forze con
tro la minaccia del fascismo 
e la guerra ». Fa passaporti 
falsi per i ricercati, ma non 
abbandona la sua attività ar
tistica. " Quando l ancora '• era 
bambina, ma già mostrava 
una forte propensione per le 
arti ; figurative, cominciò ad 
interessarsi alle idee di Geor
ge .* Grozs i e dei movimenti 
surrealisti, dada e astratti. 
A Vienna rimane poco tem
po. La gestapo la costrìnge a 
riparare a - Zurigo dove la 
polizia la protegge dòpo un 
intervento di Thomas Mann. 
Poi a New York, dove vive 
insegnando e disegnando. Fi
nita la guerra viene di nuovo 
attratta dall'Europa, "dalla 
sua vita artistica e politica. 
Arriva, il momento di < tra
sferirsi in Italia, a Venezia, 
dove vive e lavora attual
mente; • Venezia, in fondo, è 
la città più vicina alla capi
tale del paese europeo dove 
è nata: Vienna. 

Colpisce, anzitutto,'un fat
to: è molto attenta agli av
venimenti politici. E. quindi/ 
anche a quanto accade in un 
Festival come il nostro: le 
famiglie e la gente che si 
ritrovano, che si scambiano 
saluti e notizie. 

« E' importante, soprattutto 
per i giovani... ma poi per 
tutti». Lo dice con tono con
vinto. riferendosi agli attuali 
fenomeni di disaggregazione, 
di emarginazione, di isola
mento. La sua attiviti è an
cora molto intensa e seguita 
con attenzione dalla critica 
italiana e straniera. In que
sto momento lavora ad un 
nuovo ciclo che ha per tema 
«i cori» e che sarà esposto 
in febbraio a Reggio Emilia 
presentato in catalogo da Ce
sare Gnudi. 

Sabato sera era al Teatro 
Comunale di Modena: duran
te il concerto di musiche di 
Beethoven, eseguite dalla fi
larmonica Mav di Budapest, 
diiegnava volti, «fissava mo
vimenti » degli orchestrali. 
Non si tratterà soltanto di ri
tratti. Le opere già abbozza
te andranno ad aggiunger»! 
a quelle uwipiese in altri 
due cidi, in gran parte de
dicati a Paolo Casals («ne 
sono diventata amica dall'età 
di dodici anni »). Uno di que
sti cicli — « fare e sentire 
musica » — è stato realizzato 
a Ravenna. 

Ma di Trude Waehner vo
gliamo ricordare in partico
lare le incisioni su legno 
«Viento del pueblo», omag
gio dell'artista alla Spagna 
che lotta, create durante (e 
dopo) un lungo viaggio at
traverso la penisola feerica. 
Alla Federatone comunista 
modenese e al Festival na
zionale ha voluto donare un'o» 
pera che sintattea la sua san-
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« n musicista va in guerra» 
(del Vietnam). 

Gianni Buoni 

Incontro 
con la 
musica 
« difficile » 
MODENA — Il nastro regi
strato si ferma, la musica ta
ce. il compositore Giacomo 
Manzoni * prende brevemente 
la parola. «Bene, afferma. I 
nemici della musica contem
poranea usano definire que
ste composizioni tutte eguali. 
irriconoscibili, antimusicali. 
Abbiamo - appena ascoltato 
Quattro brani profondamente 

iversi tra loro, quattro com
posizioni che dimostrano la 
varietà degli itinerari per
corsi dalla nuova musica. 
Sentiamo ora che cos'ha da 
dire il pubblico». • 

Il pubblico, intimidito, re
sta in silenzio. Colpi di tos
se. sguardi interrogativi, so
spiri. Rompere 11 ghiaccio è 
difficile, specie di fronte a 
quella cosa strana, ostica, un 
po' misteriosa che si chia
ma musica contemporanea. Il 
magnetofono ha appena fini
to di trasmettere composizio
ni di Luca Lombardi («Non 
requiescat», e «Conversazione 
sugli alberi») di Fausto Raz
zi (« Musica n. 6 ») e di 
Armando Gentilucci (« Cile 
1973»). 
"; Gli autori siedono al tavo
lo della presidenza assieme a 
Giacomo Manzoni e Bylva-
no Bussotti, anche essi no
ti compositori, Li fronteggia 
— silenzioso, attento, forse un 
po' sospettoso — un pubblico 
di settanta persone, qualcosa 
in più di quante ne possa 
normalmente contenere il Ri
dotto del Teatro comunale di 
Modena. 

Prima che il magnetofono 
proponesse i - quattro • brani 
musicali, ciascuno dei compo
sitori biograficamente presen
tato da Giacomo Manzoni, a-
veva spiegato le ragioni del
la propria opera. Luca Lom
bardi aveva detto dello studio 
e della continuità con Elster, 
Fausto Razzi aveva illustra
to il senso della sua ricerca 
nel campo della musica elet
tronica computerizzata. Ar
mando Gentilucci si era sfor
zato di spiegare il rapporto 
tra la ricerca di un nuovo lin
guaggio musicale e l'impe
gno politico globale dell'arti
sta. Uno sforzo didattico che 
ora 11 prolungato silenzio del 
pubblico sembra vanificare. 

a Bene — ribadisce Manzo
ni — sentiamo che cos'ha da 
dire il pubblico». 

Il pubblico esita, le mani 
restano ostinatamente abbas
sate. Il ghiaccio - lo rompe 
Sylvano Bussotti con un in
tervento che egli stesso defini
sce «provocatorio». Anche ai 
Festival dell'Unità, dice in so
stanza, la musica contempo
ranea viene mantenuta in un 
ghetta Questa è, in pratica, 
una riunione semiclandestina. 
Musiche nate per essere ese
guite dal vivo vengono propo
ste su nastri registrati spes- , 
so in modo avventuroso. 

Quando sarà possibile ascol
tare, interpretata dalla mede
sima orchestra e nello stesso 
concerto, musica tradizionale 
e musica nuova? 

L'atmosfera un po' aulica 
del Ridotto comincia a scal
darsi. La - provocazione di 
Bussotti ha funzionato. La 
prima domanda è secca, piut
tosto toltile: «Che cosa avete 
fatto voi compositori contem
poranei per farvi comprende
re dal pubblico popolare, dal
la massa musicalmente anal
fabeta?». -• • 

Luca Lombardi si risenta: 
«Risponda la massa, visto che 
è stata tacciata di analfabe
tismo». • •' • ••'.;• 

La «massa» in verità — in
tesa almeno nel senso mera
mente quantitativo del termi» 
ne — nel Ridotto del Teatro 
comunale non c'è. Ma, certa 
le settanta persone (in lar
ghissima parte giovani e gio
vanissimi) ordinatamente se
dute sulle poltroncine in vel
luto rosso sono il segno di un 
gusto musicale che si va mo
dificando. 

Parla un direttore d'orche
stra che la « massa » l'ha oa» 
nosciuta davvero. Ha risso» 
to un'esperienza di concerti 
decentrati nelle più sperduta 
piazze d'Italia. «Non è vero 
— afferma — che la musica 
contemporanea sia ostica, dif
ficile. Ho potuto constatare 
che il pubblico di periferia, 
mentre riesce a recepire la 
musica tradizionale solo at
traverso mediazioni storiche, 
e culturali, accoglie con Im
mediatezza la musica contem
poranea. perché in essa ritro
va i problemi e la angosce 
del nostro tempo». 

Gli stessi sutori, al tavolo 
della presidenza, non riesco
no a reprimere un moto dt 
sorpresa. Certo è un duro 
colpo ai luogo comune che 
descrive la musica contem
poranea come qualcosa di 
eervtllotieo, un incomprensi
bile dialogo d'elite che al gros
so pubblico si presenta come 
una asrie di suoni inartico
lati. eenss unlnteUigtblie as
surdità, gviJsntemente, i n 
questi anni, la musica nuova 
ha percorso un cammino più 
lungo di quanto comunemen
te non si creda, a? forse aa> 
cora lontana da quella massa 
che ostinatamente va rtear* 
cando. 
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